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un riconoscimento caloroso 
per l'aiuto offerto 

per la ricerca relativa ad alcuni saggi 
ci si è giovati di un contributo MURST 

ex 40%, «Dallo spazio aristocratico 
all'interno borghese: la decorazione 
di interni in Emilia dal Barocco 
al Neoclassico», coordinato 
dal prof. Giuseppe Pavanello 
e di fondi 6o% della Università 
degli Studi di Bologna 
di cui è stata titolare Deanna Lenzi 

questa mostra si accompagna al convegno 
internazionale di studi I Bibiena 
una famiglia in scena: da Bologna 
all'Europa, curata dall'Università 
degli Studi di Bologna sotto 
il coordinamento di Daniela Gallingani, 
25-26 settembre woo, 
Oratorio di San Filippo Neri, 
via Manzoni 5, Bologna 
(con il contributo della Fondazione 
del Monte di Bologna e Ravenna) 

Accademia di Belle Arti e Soprintendenza 
per i Beni Artistici e Storici di Bologna 
organizzano nell'occasione della mostra 
una serie di rappresentazioni dell'opera 
di Giovan Battista Pergolesi, La serva 
padrona (1733), presso l'Aula magna 
dell'Accademia stessa, già chiesa 
di Sant'Ignazio, con scene tratte da disegni 
dei Bibiena. Ai sostenitori dell'iniziativa 
un caloroso ringraziamento 

va infine sottolineato con particolare rilievo 
l'impegno di ADSl (Associazione Dimore 
Storiche Italiane - Sezione Emilia 
Romagna) FAI (Fondo per l'Ambiente 
Italiano - Delegazione di Bologna) 
ITALIA NOSTRA (Sezione di Bologna) 
per aver reso possibile l'itinerario 
bibienesco in importanti palazzi 
della città di Bologna, pubblici e privati, 
aperti nell'occasione della mostra 

Per i Bibiena non c'erano confini invalicabilz; distanze troppo lunghe, disagi 
di viaggio, pericolz� impacci di idiomi diversi: questa famiglia per tre 
generazionz; per un secolo, dagli ultimi decenni del Seicento agli ultimi del 
Settecento, ha percorso instancabile l'Europa, dal Portogallo alla Svezia, alla 
Russia e ha costruito teatri grandi e piccoli per città, cortz; accademie, 
allestito spettacoli e cerimonie, trasfigurato spazz; immaginato scene, sale 
realz; cortili magnz/icz; porti imperialz; regge del sole, logge grandiose. 
Grandi manipolatori della realtà e negromanti dell'illusione, lavoravano per 
duchz; re, imperatori nel cuore delle corti della Mitteleuropa, assurgendo alle 
cariche più prestigiose, architetti primari e pittori di /este e teatri, 
interpretavano la spazialità e il fasto barocco, assecondavano con il loro 
ingegno importanti capitoli del melodramma italiano da Metastasio ad 
Apostolo Zeno. Colpisce la vitalità del loro talento, l'intelligenza, 
l'eccezionale operosità, la continua sperimentazione e il dialettico rapporto 
con la tradizione. A Ferdinando si deve un contributo fondamentale nella 
elaborazione della scena per angolo. 
I Bibiena esercitavano un'arte che tendeva al coinvolgimento totale, non era 
solo architettura, non era solo pittura o scultura. Erano geni al servizio del 
mondo dell'illusione, quindi del possibile, oggi si direbbe del virtuale, che è 
poi /in dall'impossibile verosimile di Aristotele un grande tema della 
produzione artistica. Se è vero come qualcuno ha detto che «l'arte è magia 
liberata dalla menzogna della verità» (Adorno, Minima Moralia m) la loro 
attività s'innesta proprio nel cuore del sistema, trae origine e alimento 
proprio nel teatro e nello spettacolo, le più multimediatiche di tutte le 
espressioni artistiche. 
Poche mostre come questa dedicate ai Bibiena nelle sale della Pinacoteca 
Nazionale di Bologna nell'ambito delle manz/estazioni di Bologna capitale 
europea della cultura per il 2ooo, potevano essere cosz' pertinenti 
all'occasione. Una mostra, voluta dal Ministero per i Beni e le Attività 
Culturalz� che recupera ed espone il precipitato storico di una attività 
spettacolare, dunque spesso effimera, ma di grande peso per la vita civile e 
culturale e la cui conoscenza storica e promozione attuale sono un 
impegnativo compito del dicastero. 
Molto è andato perduto e distrutto, tuttavia ancora non poco rimane degli 
esiti del fitto intreccio di itinerari europei (come anche italiani, a Parma, a 
Napoli, a Roma, in Toscana nelle Marche in Liguria e naturalmente nella 
stessa Bologna), ma tutto è stato ricostruito in virtù di studi e di ricerche e la 
mostra espone disegnz� acquerellz; dipintz� arazzz; incisionz; modellini e 
maquettes che illustrano come si allestivano teatri e apparati effimeri per le 
grandi occasioni celebrative delle corti europee. Davvero questi bolognesi 
hanno vissuto, e contribuito a formare, una dimensione europea dello 
spettacolo e scenogra/ica teatrale. 

GIOVANNA MELANDRJ 

Ministro per i Beni e le Attività Culturali 
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FERDINANDO GALLI BIBIENA 
Didio Giuliano, 1687 
(cat. 9a-ll 

Nel corso del },'VII secolo, al dominio incon
trastato della 'macchineria' barocca e 
dell'imagerie metamorfica, pone fine l'intro
duzione della 'scena per angolo', sperimen
tata per la prima volta da Ferdinando Bibie
na nell'aprile del 1687, durante la rappresen
tazione del Didio Giuliano, dramma storico 
di Lotto Lotti musicato da Bernardo Sabati
ni, messo in scena nel teatro Ducale di Pia
cenza, appena restaurato dagli architetti far
nesiani Stefano Lolli e Domenico Valmagi
ni. In modo generico ed approssimativo, il 
termine 'per angolo' è stato spesso attribui
to anche alla scena a fuochi multipli, cioè a 
quella in cui da una o più fabbriche centrali 
si dipartono diverse fughe prospettiche, au
tonome, ma simmetriche fra loro. Certa
mente, il tagliente spigolo dell'edificio cen
trale delle Logge terrene, in queste realizza
zioni piacentine di Ferdinando, ha contri
buito a confondere la cosiddetta 'scena per 
angolo' con la particolare collocazione del 
corpo centrale di questa suggestiva scena
grafia, riproposto tel quel nelle due costru
zioni sistemate in lontananza nelle lunghe 
prospettive che da esso si dipartono. I n  
realtà, s i  tratta d i  una ripresa, per quanto 
rielaborata in maniera del tutto originale e 
assolutamente geniale, di un tema che, a 
partire dall'intervento scamozziano di sfon
damento prospettico della monumentale 
scaenae /rom palladiana nell'Olimpico di 
Vicenza, viene adottato, seppur raramente, 
sia da qualificati scenografi tardo-cinque
centeschi e seicenteschi, quali Buontalenti e 
Torelli, sia da trattatisti teatrali come il Bot
trigari e il Sabbatini. La vera e propria 'sce
na per angolo', teorizzata dallo stesso Ferdi
nando nel suo trattato parmense sulla Archi
lettura civile (cfr. cat. ma), è, invece, quella 
che assume un impianto prospettico diago
nale, tale per cui, come peraltro nelle scene 
a fuochi multipli del Didio Giuliano, il pun
to di fuga è nascosto alla vista degli spettato
ri, i quali con un adeguato esercizio intellet
tuale possono intuire ed immaginare a loro 
discrezione la soluzione architettonica 
dell'ambiente rappresentato. Queste inno
vative scenografie vengono proposte dal Bi
bJena tre anni dopo che il fratello Francesco 
aveva offerto una prova decorativa di 'vedu
ta per angolo' nel salone d'onore del bolo
gnese palazzo Fantuzzi. Prima impresa bi-

bienesca pervenutaci, questi affreschi costi
tuiscono il logico coronamento di un per
corso cerimoniale ed aereo che si sviluppa 
dalle premesse del doppio cortile connesso 
dal luminoso scalone a giorno di Paolo Ca
nali e che si conclude nel grande vano per le 
feste dove, nei dipinti murali, il trapasso 
dall'interno all'esterno, nell'ambiguità della 
finzione, è accentuato dall'ardito impianto 
prospettico, obliquo ed asimmetrico. A 
questo precedente bolognese fa da contral
tare, come episodio immediatamente suc
cessivo al Didio Giuliano, il più antico 'per 
angolo' pittorico di Ferdinando, quello, 
sempre del 1687, dell'Oratorio di Santa Ma
ria del Serraglio a San Secondo presso Par
ma, in cui lo spigolo di un poderoso volume 
di palazzo posto in secondo piano interrom
pe un continuum decorativo dagli accenti 
più graziosi e ornati. Come appare dalle in
cisioni anonime, che accompagnano il li
bretto (di cui si conosce per ora solo la co
pia conservata presso il Civico Museo Bi
bliografico Musicale di Bologna), si alterna
no quindi scene che sembrano tagliare dia
gonalmente il palcoscenico ad altre con fuo
chi multipli, le quali lasciano immaginare 
nuovi spazi che si moltiplicano all'infinito. 
Questo primato dell'architettura sulla mac
china inaugura e definisce il nuovo rapporto 
tra scena e sala, non più di equivalenza e di 
interazione, ma di totale coinvolgimento 
percettivo ed intellettuale dello spettatore, 
dando vita perciò a quel processo di separa
tezza fra cavea e palcoscenico, perseguito 
dai Bibiena anche nell'architettura teatrale, 
mediante l'evidenza plastica dell'elemento 
di raccordo fra i due spazi: tale saldatura 
sarà definita in modo monumentale dai pal
chi di proscenio, inquadrati da due colonne 
o da pilastri di ordine gigante. 
Questo rivoluzionario contributo di Ferdi
nando ha fornito l'avvio ad un nuovo, rigo
roso linguaggio architettonico nel trionfo il
lusionistico delle loro scenografie, un lin
guaggio evidentemente mutuato dall'espe
rienza quadraturistica, tanto coltivata a Bo
logna. Nello spettacolo settecentesco se ne 
faranno interpreti - non a caso - due fra i 
più grandi architetti del secolo, Juvarra e 
Vanvitelli. Il primo, rispetto all'artificio otti
co adottato da Ferdinando, preferisce tra
sferire sulla scena le potenzialità naturali ed 
evocative della propria esperienza architet
tonica; il secondo, anch'egli attivo, come in 
precedenza lo stesso Juvarra, nel teatrino del 
cardinal Ottoboni nel palazzo della Canee!-

leria, getta un ponte tra la temperie classici
sta che si sviluppa nei primi venti anni del 
Settecento ed il recupero dell'antico. 

Bibliografia: VIALE PERRERO 1963, passim; 
MOLINAI\1 1968, pp. 204-205, figg. 212-219; 
LENZI 1971, n. 259, passim; CIRILLO-GODI 
1979b, pp. 133-135; LENZI 198ob, pp. 147-155; 
LENZI 1991a, pp. 91-no; LENZI in Meravzgliose 
scene 1992, nn. 22-31, pp. 67-68. 
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9a. 
Ferdinando Galli Bibiena (?) 
Sala antica nel palazzo di Pertinace 

Acquaforte; cm 12,6 x 18,6 
Bologna, Civico Museo Bibliografico 
Musicale, Libretto n. 4899, inv. 22346 
Iscrizioni: in basso, a sinistra: << Fer. Bibiena 
lllV.» 

È la scena I, r del D idio Giuliano, già costrui
ta secondo una prospettiva diagonale. È an
che la prin1a tavola della serie di undici illu
strazioni che corredano il libretto dell'opera 
a riportare il nome di Ferdinando come re
sponsabile dell'invenzione, mentre non è mai 
indicato l'autore dell'incisione che, per que
sto motivo, potrebbe essere lo stesso Ferdi
nando (LENZI in L'arte de/Settecento 1980), 
anche a causa della corsività e dell'approssi
mazione della traduzione grafica. L'antipor
ta, che presenta la raffigurazione della città 
di Piacenza cinta da mura, organizzata visi
vamente come allegoria del Parnaso, è addi
rittura priva di indicazioni di responsabilità. 
Nel presente foglio, interessante ed anch'es
so innovativo è il tema dei telamoni, che in 
rapida successione, sostengono le mensole 
corrispondenti: questi elementi decorativi 
saranno ripresi da Marco Antonio Chiarini 
nella scena 111, 15 della Forza della Virtù, an
che se lo scenografo bolognese non farà suf
ficientemente tesoro della recente lezione bi
bienesca, rimanendo invece piuttosto anco
rato ad una visione centralizzata del punto di 
fuga prospettico. 

Bibllogra/ia: MOLINARI 1968, fig. 212; Illusio
ne e pratica teatrale 1975, p. 76; LENZI in L'ar
te del Settecento 1980, n. 217, pp. 157-158; 
LENZI in Meravigliose scene 1992, p. 67 e n. 
22, p. 68; BAUER 1998, p. 104, fig. I. 
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